
—  115  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2607-11-2022

del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 892 
del 16 maggio 2022, fermo restando il termine di cessa-
zione del 31 dicembre 2022; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità di autorizzare il sog-
getto responsabile della Regione Basilicata, a proseguire 
fino al 31 dicembre 2022, nelle attività di cui all’art. 1, 
comma 2 della citata ordinanza n. 892 del 2022; 

 Acquisita l’intesa della Regione Basilicata; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Proroga, in progressiva riduzione ai fini del graduale 

rientro in ordinario, delle misure di cui all’art. 1, 
comma 2, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 892 del 16 maggio 2022 per 
la Regione Basilicata    

     1. Per le ragioni di cui in premessa, al fine di consen-
tire la necessaria pianificazione delle esigenze di prose-
cuzione e adeguamento all’evoluzione dello stato della 
pandemia da COVID-19 delle misure di contrasto rego-
late con ordinanze di protezione civile in ambito orga-
nizzativo, operativo e logistico durante la vigenza dello 
stato di emergenza, preservando la necessaria capacità 
operativa e di pronta reazione delle strutture nella fase di 
progressivo rientro nell’ordinario, il soggetto responsabi-
le della Regione Basilicata, nominato ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 892 del 16 maggio 2022 è autorizzato 
alla prosecuzione, in progressiva riduzione fino al termi-
ne ultimo per la conclusione del 31 dicembre 2022, delle 
attività di cui all’art. 1, comma 2 della citata ordinanza 
n. 892 del 2022 in essere alla data del 31 maggio 2022, 
nei limiti dei fabbisogni, da intendersi quali tetti massimi 
di spesa, indicati nella tabella in allegato, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento. 

 2. Il predetto soggetto responsabile provvede alle at-
tività di cui al comma 1 entro il limite massimo di euro 
506.791,00, articolati come specificato nella tabella in al-
legato. Ai relativi oneri si fa fronte a valere sulle risorse 
già stanziate per l’emergenza in rassegna e senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   
  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (sezione nor-
mativa di protezione civile) al seguente link: https://www.protezioneci-
vile.gov.it/it/dipartimento/amministrazione-trasparente/provvedimenti 
normativi    

  22A06340

    ORDINANZA  20 ottobre 2022 .

      Ordinanza di protezione civile finalizzata a consentire il 
progressivo rientro in ordinario delle misure di contrasto 
alla pandemia da COVID-19 regolate con ordinanze di pro-
tezione civile in ambito organizzativo, operativo e logistico 
durante la vigenza dello stato di emergenza. Prosecuzione 
fino al 31 dicembre 2022 delle attività di cui all’articolo 1, 
comma 2, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 892 del 16 maggio 2022. Regione Cala-
bria.     (Ordinanza n. 936).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26 e 27; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili, la delibera del Consi-
glio dei ministri del 29 luglio 2020, con cui il medesimo 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 15 ottobre 
2020, la delibera del Consiglio dei ministri del 7 ottobre 
2020, con cui il medesimo stato di emergenza è stato ul-
teriormente prorogato fino al 31 gennaio 2021, la delibera 
del Consiglio dei ministri del 13 gennaio 2021 che ha pre-
visto la proroga dello stato di emergenza fino al 30 aprile 
2021, nonché la delibera del Consiglio dei ministri del 
21 aprile 2021 che ha previsto l’ulteriore proroga dello 
stato di emergenza fino al 31 luglio 2021; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di at-
tività sociali ed economiche», che all’art. 1 ha previsto 
l’ulteriore proroga dello stato di emergenza fino al 31 di-
cembre 2021; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 24 dicembre 2021, 
n. 221, recante «Proroga dello stato di emergenza nazio-
nale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19», che ha previsto l’ulteriore 
proroga dello stato di emergenza fino al 31 marzo 2022; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 
21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 
28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 del 
1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645 e n. 646 
dell’8 marzo 2020, n. 648 del 9 marzo 2020, n. 650 del 
15 marzo 2020, n. 651 del 19 marzo 2020, n. 652 del 
19 marzo 2020, n. 654 del 20 marzo 2020, n. 655 del 
25 marzo 2020, n. 656 del 26 marzo 2020, n. 658 del 
29 marzo 2020, n. 659 del 1° aprile 2020, n. 660 del 
5 aprile 2020, n. 663 e n. 664 del 18 aprile 2020 e n. 665, 
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n. 666 e n. 667 del 22 aprile 2020, n. 669 del 24 aprile 
2020, n. 672 del 12 maggio 2020, n. 673 del 15 maggio 
2020, n. 680 dell’11 giugno 2020, n. 684 del 24 luglio 
2020, n. 689 del 30 luglio 2020, n. 690 del 31 luglio 2020, 
n. 691 del 4 agosto 2020, n. 692 dell’11 agosto 2020, 
n. 693 del 17 agosto 2020, n. 698 del 18 agosto 2020, 
n. 702 del 15 settembre 2020, n. 705 del 2 ottobre 2020, 
n. 706 del 7 ottobre 2020, n. 707 del 13 ottobre 2020, 
n. 708 del 22 ottobre 2020, n. 709 del 24 ottobre 2020, 
n. 712 del 15 novembre 2020, n. 714 del 20 novembre 
2020, n. 715 del 25 novembre 2020, n. 716 del 26 no-
vembre 2020, n. 717 del 26 novembre 2020, n. 718 del 
2 dicembre 2020, n. 723 del 10 dicembre 2020, n. 726 del 
17 dicembre 2020, n. 728 del 29 dicembre 2020, n. 733 
del 31 dicembre 2020, n. 735 del 29 gennaio 2021, n. 736 
del 30 gennaio 2021 e n. 737 del 2 febbraio 2021, n. 738 
del 9 febbraio 2021, n. 739 dell’11 febbraio 2021, n. 740 
del 12 febbraio 2021, n. 741 del 16 febbraio 2021, n. 742 
del 16 febbraio 2021, n. 751 del 17 marzo 2021, n. 752 
del 19 marzo 2021, n. 764 del 2 aprile 2021, n. 772 del 
30 aprile 2021, n. 774 e n. 775 del 13 maggio 2021, n. 776 
del 14 maggio 2021, n. 777 del 17 maggio 2021, n. 778 
del 18 maggio 2021, n. 784 del 12 luglio 2021 e n. 786 
del 31 luglio 2021, n. 805 del 5 novembre 2021, n. 806 
dell’8 novembre 2021, n. 808 del 12 novembre 2021, 
n. 816 del 17 dicembre 2021, n. 817 del 31 dicembre 
2021, n. 849 del 21 gennaio 2022, n. 869 del 1° marzo 
2022, n. 879 del 25 marzo 2022, n. 884 del 31 marzo 
2022, n. 887 del 15 aprile 2022, n. 888 del 16 aprile 2022, 
n. 890 del 26 aprile 2022, n. 892 e n. 893 del 16 mag-
gio 2022, n. 900 del 27 giugno 2022, n. 905 del 18 luglio 
2022, n. 914 del 16 agosto 2022 e n. 918 del 12 settembre 
2022; 

 Visto il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, ed 
in particolare l’art. 1 con cui è disposto che allo scopo 
di adeguare all’evoluzione dello stato della pandemia da 
COVID-19 le misure di contrasto in ambito organizzati-
vo, operativo e logistico emanate con ordinanze di prote-
zione civile durante la vigenza dello stato di emergenza 
dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri 
del 31 gennaio 2020, da ultimo prorogato fino al 31 mar-
zo 2022, preservando, fino al 31 dicembre 2022, la neces-
saria capacità operativa e di pronta reazione delle strut-
ture durante la fase di progressivo rientro nell’ordinario, 
possono essere adottate una o più ordinanze ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 26 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1; 

 Considerato, inoltre, che il sopra citato decreto-legge 
n. 24 del 2022, prevede che possono essere adottate or-
dinanze di protezione civile, su richiesta motivata delle 
amministrazioni competenti, e possono contenere misure 
derogatorie negli ambiti suindicati, individuate nel rispet-
to dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle 
norme dell’Unione europea, con efficacia limitata fino al 
31 dicembre 2022; 

 Ritenuto, tra l’altro, necessario dover continuare a ga-
rantire il supporto al sistema sanitario mediante l’unità 
socio-sanitaria di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 665 del 2020, 

come prorogata dall’art. 1, comma 2, dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 892 del 
16 maggio 2022; 

 Ritenuto altresì necessario garantire la prosecuzione 
del supporto alla Regione Calabria di operatori con speci-
fiche professionalità per la prosecuzione delle attività di 
   contact tracing    di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 709 del 2020; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 892 del 16 maggio 2022, recante «Or-
dinanza di protezione civile finalizzata a consentire il 
progressivo rientro in ordinario delle misure di contrasto 
alla pandemia da COVID-19 di competenza delle regioni 
e Province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti 
locali regolate con ordinanze di protezione civile in ambi-
to organizzativo, operativo e logistico durante la vigenza 
dello stato di emergenza», in particolare l’art. 1, comma 3, 
laddove si prevede che, al fine di proseguire ulteriormen-
te una o più delle attività di cui al comma 2, ciascun sog-
getto responsabile è tenuto a trasmettere al Dipartimento 
della protezione civile:    (a)    la quantificazione degli oneri 
finanziari complessivi, da intendersi quale tetto massimo 
di spesa, relativi alle misure già autorizzate con preceden-
ti ordinanze di protezione civile e poste in essere fino al 
31 marzo 2022;    (b)    la pianificazione delle attività che si 
rende necessario prorogare a partire dal 1° giugno 2022, 
rimodulate in modo da assicurarne il graduale rientro in 
ordinario, secondo apposito cronoprogramma che ne in-
dichi la progressiva riduzione e completa conclusione en-
tro il termine del 31 dicembre 2022; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 918 del 12 settembre 2022 ed in partico-
lare, l’art. 1 e la correlata tabella    A   , che ha previsto per 
tutte le regioni e province autonome, ivi inclusa la Regio-
ne Calabria, l’aggiornamento, sulla base dei fabbisogni 
effettivi, del tetto di spesa massimo rimborsabile per le 
attività di contrasto alla pandemia svolte fino al 31 mar-
zo 2022, ai sensi dell’art. 1, comma 3, dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 892 del 
16 maggio 2022; 

 Considerato altresì che nell’art. 2 e nella correlata ta-
bella    B    della sopra indicata ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 918/2022, con cui è sta-
ta disciplinata la prosecuzione, in progressiva riduzione 
ai fini del graduale rientro in ordinario fino al termine ul-
timo del 31 dicembre 2022, delle misure di cui all’art. 1, 
comma 2, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 892/2022, non è stata inclusa la Re-
gione Calabria in quanto i dati preliminari forniti dalla 
predetta regione in fase di adozione del provvedimento 
non soddisfacevano i requisiti di riduzione concordati in 
sede tecnico-politica, propedeutici alla relativa chiusura 
delle attività; 

 Dato atto che, con nota del 14 settembre 2022, la Re-
gione Calabria ha fornito il dato aggiornato, allineato alle 
esigenze sopra indicate, per la prosecuzione in progressi-
va riduzione delle attività in essere al 31 maggio 2022 e 
che, pertanto, può essere autorizzata ad operare entro tali 
limiti nell’ambito dell’importo complessivo pari ad euro 
893.560,00 disponibile a legislazione vigente nell’ambito 
delle risorse già stanziate per l’emergenza in rassegna; 
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 Ravvisata, pertanto, la necessità di autorizzare il sog-
getto responsabile della Regione Calabria, a proseguire 
fino al 31 dicembre 2022, nelle attività di cui all’art. 1, 
comma 2, della citata ordinanza n. 892 del 2022; 

 Acquisita l’intesa della Regione Calabria; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Proroga, in progressiva riduzione ai fini del graduale 
rientro in ordinario, delle misure di cui all’art. 1, 
comma 2, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 892 del 16 maggio 2022, per 
la Regione Calabria    

     1. Per le ragioni di cui in premessa, al fine di consentire 
la necessaria pianificazione delle esigenze di prosecuzio-
ne e adeguamento all’evoluzione dello stato della pan-
demia da COVID-19 delle misure di contrasto regolate 
con ordinanze di protezione civile in ambito organizzati-
vo, operativo e logistico durante la vigenza dello stato di 
emergenza, preservando la necessaria capacità operativa 
e di pronta reazione delle strutture nella fase di progres-
sivo rientro nell’ordinario, il soggetto responsabile della 
Regione Calabria, nominato ai sensi dell’art. 1, comma 1, 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 892 del 16 maggio 2022, è autorizzato alla 
prosecuzione, in progressiva riduzione fino al termine 
ultimo per la conclusione del 31 dicembre 2022, delle 
attività di cui all’art. 1, comma 2, della citata ordinanza 
n. 892 del 2022 in essere alla data del 31 maggio 2022, 
nei limiti dei fabbisogni, da intendersi quali tetti massimi 
di spesa, indicati nella tabella in allegato, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento. 

 2. Il predetto soggetto responsabile provvede alle at-
tività di cui al comma 1 entro il limite massimo di euro 
893.560,00, articolati come specificato nella tabella in al-
legato. Ai relativi oneri si fa fronte a valere sulle risorse 
già stanziate per l’emergenza in rassegna e senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 ottobre 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabi-
li sul sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (se-
zione Normativa di protezione civile) al seguente link https://www.
protezionecivile.gov.it/it/dipartimento/amministrazione-trasparente/
provvedimenti-normativi    

  22A06338

    ORDINANZA  31 ottobre 2022 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei gior-
ni dal 17 al 19 agosto 2022, nel territorio delle Province di 
Ferrara, di Modena e di Parma.     (Ordinanza n. 940).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 5 ottobre 
2022, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, lo 
stato di emergenza in conseguenza degli eventi meteoro-
logici verificatisi nei giorni dal 17 al 19 agosto 2022, nel 
territorio delle Province di Ferrara, di Modena e di Parma; 

 Considerato che i territori sono stati interessati da fe-
nomeni meteorologici di significativa intensità che hanno 
determinando una grave situazione di pericolo per l’inco-
lumità delle persone; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi, ca-
ratterizzati da fenomeni temporaleschi, grandinate e forti 
venti discensionali, hanno causato frane localizzate, dan-
ni alle coperture degli edifici, crollo di alberature, dan-
neggiamenti alle infrastrutture viarie e ad edifici privati, 
nonché alle attività economiche e produttive; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Emilia-Romagna; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il Presidente della Regione 
Emilia-Romagna è nominato Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici regio-
nali, provinciali e comunali, oltre che delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, nonché indivi-
duare soggetti attuatori, ivi comprese società    in house    o 
partecipate dagli enti territoriali interessati, che agiscono 
sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 9, entro trenta giorni dal-
la pubblicazione della presente ordinanza, un piano de-
gli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  


